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Primo piano Il governo

Giustizia, le controproposte del Pd
«Pagelle» ai pm sui processi persi
Le richieste aBonafede. E si aspetta il vertice conConte suprescrizione e intercettazioni

ROMA Non è fatto solo di pre-
scrizione e intercettazioni il
percorso a ostacoli della mag-
gioranza sulla giustizia. Dopo
che il ministro della Giustizia
grillino Alfonso Bonafede ha
presentato agli altri partiti
che sostengono il governo il
suo disegno di legge sulla ri-
forma del processo penale, il
Pd ha inviato al Guardasigilli
le proprie controproposte,
che ora aspetta di vedere inse-
rite in un nuovo testo da pre-
sentare prima al Consiglio dei
ministri e poi in Parlamento.
E tra i suggerimenti ci sono al-
cune modifiche destinate a
far discutere.
Per deflazionare la mole di

processi, ad esempio, Bonafe-
de propone di limitare le ri-
chieste di rinvio a giudizio at-
traverso una formulazione
più vincolante per disporre
l’archiviazione dei procedi-
menti. Rimedio giudicato po-
co convincente dai democra-
tici, che suggeriscono di in-

tervenire in altro modo: pre-
vedere che le valutazioni di
professionalità dei pubblici
ministeri «debbano essere
condotte anche sulla base del
parametro costituito dal dato
percentuale di smentite pro-
cessuali delle ipotesi accusa-
torie». In sostanza, una pagel-
la compilata tenendo conto
dei processi vinti o persi dai
pm, che dovrebbe responsa-
bilizzarli maggiormente nelle
loro decisioni. E finirebbe per
incidere sulla carriera dei ma-
gistrati inquirenti.
I democratici propongono

anche un più rigoroso con-
trollo dei giudici delle indagi-
ni preliminari sul rispetto dei
tempi dell’inchiesta da parte
dei pm; fino alla possibilità
per il gip di retrodatare l’iscri-
zione sul registro degli inda-
gati, con conseguente antici-
pazione delle scadenze.
Altro capitolo riguarda la

discrezionalità «di fatto» del-
l’azione penale, che si realizza
quando il singolo pm decide
quali procedimenti trattare e

quali lasciare da parte. La ri-
forma Bonafede tenta di con-
trastarla introducendo «crite-
ri di priorità trasparenti e pre-
determinati, indicati nei pro-
getti organizzativi delle
Procure». Il Pd condivide il
principio, ma chiede che i
procuratori indichino la pre-
cedenza dei reati da persegui-
re dopo una sorta di consulta-

zione allargata sul territorio,
che coinvolga le forze di poli-
zia, i sindaci, i presidenti della
Provincia e gli avvocati del
Consiglio dell’ordine.
Su prescrizione e intercet-

tazioni i partiti aspettano la
convocazione di un nuovo
vertice da parte del premier
Giuseppe Conte, per rimuove-
re lo stallo che contrappone

Cinque Stelle e Pd, affiancato
da Italia viva e Leu. L’ultimo
affronto denunciato dai de-
mocratici è il rinvio di altri sei
mesi della riforma sugli ascol-
ti disposti dalla magistratura
(varata nella scorsa legislatura
dall’ex ministro della Giusti-
zia Andrea Orlando) inserito
da Bonafede nel decreto mil-
leproroghe; che però è stato a

sua volta rinviato, e dunque
non si sa ancora se e quando
quelle modifiche diverranno
operative. Di sicuro serve al-
meno una norma transitoria
per i procedimenti in corso,
che al momento non c’è e po-
trebbe arrivare con un apposi-
to decreto legge a cui il mini-
stro s’è detto disponibile.
Sulla prescrizione dei reati,

invece, Bonafede insiste a non
posticipare l’entrata in vigore,
il 1° gennaio, del blocco dopo
la sentenza di primo grado. Il
Pd continua a chiedere tempo
per studiare le contromisure
al «fine processo mai» e se
non ci saranno slittamenti o
accordi per nuove regole pre-
senterà un proprio, autono-
mo disegno di legge: reinseri-
mento della sospensione a
termine dopo il primo verdet-
to, portandola fino a due anni
e mezzo (ora è di un anno e
mezzo). Con quali conse-
guenze politiche si vedrà.
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La riforma

diGiovanni Bianconi

La riforma

Il processo penale
e il testo del ddl

1
Nel governo ci sono

ancora posizioni distanti

sulla giustizia. Il ministro

M5S Alfonso Bonafede

ha presentato ai partiti

della maggioranza il suo

ddl sulla riforma del

processo penale

Il tentativo
di modifica

Sì all’aumento
del periodo di stop

2
Il Pd, contrario al blocco

della prescrizione voluto

dal M5S, ha inviato al

Guardasigilli le proprie

controproposte e punta a

vederle inserite in un

nuovo testo da portare al

Consiglio dei ministri

3
Il Pd vorrebbe portare a 2

o 3 anni la sospensione

della prescrizione dopo il

primo grado (oggi è 18

mesi) oppure introdurre

la prescrizione se dopo

un certo periodo non si

arriva a sentenza

Le indagini
I dem prevedono
anche unmaggiore
controllo del gip
sui tempi dell’inchiesta


